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È il risultato di un lungo, e non

sempre semplice, lavoro di avvi-

cinamento e collaborazione tra

le rappresentanze dei professio-

nisti (tra cui le Casse di previ-

denza riunite nell’AdEPP e nel-

l’Eurelpro, la loro associazione

europea) e la stessa Commis-

sione.

I professionisti oggi possono, al

pari delle piccole imprese, usu-

fruire delle agevolazioni e sem-

plificazioni per l’accesso ai fondi

europei previste dalla nuova ver-

sione del Regolamento Finanzia-

rio dell’Unione, che stabilisce i

principi del bilancio e disciplina la

modalità di spesa delle sovven-

zioni messe a disposizione da Bru-

xelles.

Dal 1° gennaio 2013 sono state

previste nuove possibilità per uti-

lizzare importi fissi e tassi forfet-

tari per somme di minore entità, è

stato superato l’obbligo di fornire

le stesse informazioni ogni volta

che si richiedono i fondi, è stata

introdotta la possibilità di pre-

sentare le domande online, con la

conseguente riduzione dei tempi

per la conclusione degli accordi di

sovvenzione e per l’erogazione

del finanziamento.

Il fulcro del sistema di conces-

sione delle sovvenzioni è passato

dal rimborso delle dichiarazioni

di Sabrina Vivian

Direzione Centro Studi

La crisi economico fi-
nanziaria degli ulti-

mi anni ha compresso, in
modo particolare, i pic-
coli imprenditori con limi-

tate riserve di liquidità e conse-

guenti maggiori rigidità nella ge-

stione finanziaria.

In questo contesto per molte pic-

cole medie imprese, i finanzia-

menti pubblici, europei o nazio-

nali, costituiscono un importante

canale di approvvigionamento.

Quello dei finanziamenti pubblici,

se correttamente gestito, è un ca-

nale virtuoso per l’intera econo-

mia: le erogazioni, infatti, ven-

gono decise sulla base della pre-

sentazione di progetti concreti,

con una cronologia precisa e il

loro evolversi viene monitorato

dall’ente erogatore pena la resti-

tuzione del finanziamento, oltre a

ingenti multe pecuniarie.

Fino a poco tempo fa, questo non

era vero per i Liberi Professioni-

sti, che venivano sistematica-

mente esclusi da qualsiasi bando

di finanziamento pubblico, nono-

stante essi portassero il peso di

tutti i costi di gestione della loro

attività e non usufruissero del-
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l’ombrello del welfare statale.

Ai Liberi Professionisti veniva

chiusa la porta d’accesso ai fondi

pubblici pensati ed erogati per il

sostegno delle attività economi-

che.

A questo si aggiunga la generale

difficoltà di accesso al credito

che ha colpito, come tutte le atti-

vità economiche, anche gli studi

professionali e le libere profes-

sioni intellettuali.

Oggi, però, su questo fronte si

stanno muovendo leve impor-

tanti, che possiamo esaminare.

1 - FONDI
EUROPEI

La Commissione Europea, nella

Comunicazione sul piano Entre-

preneurship 2020, ha equiparato

l’apporto socio economico al-

l’Unione delle PMI a quello dato

dai Liberi Professionisti, ricono-

scendo loro la complessità orga-

nizzativa e la capacità aziendale di

una Piccola Media Impresa.

Questo non significa, certo, equi-

parare le due realtà a livello di

qualificazione giuridica, ma in

quanto motori per lo sviluppo

economico e l’occupazione, da

sostenere con fondi e interventi

adeguati di politica economica.

DAI FONDI EUROPEI AI CONFIDI

Nuove leve finanziarie 
per i professionisti
Anche l’attività professionale contribuisce allo sviluppo economico.

L’equiparazione alla piccola media impresa apre le porte del credito e dei

fondi euro-regionali.
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lificazione professionale delle ri-

sorse occupate nelle organizza-

zioni aderenti.

Possono chiedere il finanzia-

mento delle azioni formative i sin-

goli professionisti, gli studi pro-

fessionali, gli studi consorziati, le

associazioni di rappresentanza.

L’adesione non comporta costi

aggiuntivi: con l’adesione al fondo

ogni professionista, studio asso-

ciato o azienda potrà finanziare la

formazione dei propri dipendenti

sulla base delle effettive esigenze

e senza alcun costo aggiuntivo,

scegliendo di destinare a Fondo

Professioni il contributo mensile

già comunque obbligatorio dello

0,30% per la formazione.

5 - SOCIETÀ TRA
PROFESSIONISTI

La possibilità, per i professionisti,

di aggregarsi in società di per-

sone o capitali comporta per essi

la possibilità di comportarsi come

una PMI anche nell’accesso ai fi-

nanziamenti pubblici.

Per le StP, quindi, si apre un inte-

ressante ventaglio finanziario, no-

nostante le lacune ancora pre-

senti nella normativa che le ri-

guarda, come riportato nell’arti-

colo della pagina successiva. ●

munque, é bene precisare che la

pratica di richiesta di credito da

parte del Medico Veterinario non

entrerebbe in alcun modo nelle

competenze dell’Ente, ma ver-

rebbe gestita unicamente da Fidi-

prof e dall’Istituto di credito in

convenzione

Per accedere a Fidiprof, inoltre, il

professionista deve versare 250

Euro, per diventare così socio del

Confidi, e può farlo anche chi non

ha bisogno immediato di una con-

cessione di credito.

Spiega Gaetano Stella, Presidente

di Confprofessioni: “Il professio-

nista può scegliere prodotti mi-

rati, come i chirografari della du-

rata da 24 a 60 mesi; i tassi di inte-

resse sono vantaggiosi perché uti-

lizziamo piattaforme informati-

che”.

4 - FONDO
PROFESSIONI

Vi sono poi dei Fondi dedicati e

mirati a progetti specifici. Come,

ad esempio, Fondo Professioni, il

Fondo Paritetico Interprofessio-

nale Nazionale per la formazione

continua negli studi professionali

e nelle aziende collegate.

Fondo Professioni promuove l’ag-

giornamento continuo e la riqua-

di spesa ai pagamenti in base ai ri-

sultati effettivamente raggiunti.

Sono stati inoltre incentivati i fi-

nanziamenti connessi al raggiun-

gimento di risultati concreti, me-

diante un uso più diffuso dei

premi versati ai vincitori dei con-

corsi per lo sviluppo di soluzioni a

problemi esistenti, i cosiddetti

“premi di incentivo”.

I beneficiari dei fondi europei non

sono più tenuti  ad aprire conti

bancari fruttiferi separati e gli

eventuali interessi maturati non

devono più essere restituiti né

conteggiati come entrate del pro-

getto.

2 - FONDI
REGIONALI E
LOCALI

Anche alcune amministrazioni re-

gionali italiane stanno svilup-

pando un’offerta di finanziamenti

ad hoc per i liberi professionisti,

come documentato nell’editoriale

del Presidente Mancuso su questo

numero di 30giorni.

I governi locali riescono meglio a

percepire la rilevanza dei profes-

sionisti per l’economia del terri-

torio e l’importanza del loro con-

tributo sociale.

3 - CONFPROFESSIONI
E CONFIDI

Nell’ottica di agevolare l’accesso

al credito per i Liberi Professioni-

sti, Enpav ha deliberato di aderire

in qualità di Socio Sostenitore, a

Fidiprof Nord e Fidiprof Centro

Sud ed i rispettivi Consigli di Am-

ministrazione dei due Confidi

hanno accettato la richiesta del-

l’Ente di costituire un fondo rischi

dedicato ai Medici Veterinari. Co-
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“COLLABORARE CON LE ALTRE CASSE”

Enpav, Enpam e Onaosi stanno valutando la possibilità di

mettere a punto un piano di azione integrata per offrire agli

iscritti un’offerta di welfare più ampia e diversificata. Le tre

Casse hanno deciso di dedicarvi un convegno, in occasione

della terza edizione della Giornata nazionale della previdenza,

intitolato “Nuove soluzioni di welfare per le professioni sani-

tarie” (17 maggio, Palazzo della Borsa, Piazza Affari, Milano). “È

il primo passo verso una collaborazione fattiva che porterà, ne

sono sicuro, la nostra A di assistenza al massimo del suo poten-

ziale” dichiara il Presidente Enpav Gianni Mancuso. “Col-

laborare con le altre Casse - aggiunge - permette, da un lato, di

diversificare e ampliare il ventaglio di prestazioni offerte ai pro-

fessionisti iscritti, dall’altro di razionalizzare l’uso delle risorse

monetarie e umane e dall’altro ancora, unendo le platee di des-

tinatari delle prestazioni, di acquisire una maggiore forza con-

trattuale al momento della stipula delle convenzioni”. 


